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Oggetto:  iniziative di lotta a sostegno della tutela della specificità, della previdenza  e del 

riordino delle carriere del Comparto Sicurezza e del Soccorso Pubblico.  
Prima iniziativa: volantinaggio in tutte le province per il giorno 9 p.v.. 

 
Colleghi, 
 
 come è noto l’attuale Governo sin dalla campagna elettorale che lo ha portato poi, vinta la 
competizione elettorale, alla guida del Paese, ha sempre promesso investimenti di risorse per il 
recupero e la garanzia dell’efficienza del sistema sicurezza, del soccorso pubblico e della sua 
specificità dei suoi operatori. 
 
 Purtroppo agli slogan e alle promesse fatte, il Governo non solo non ha mai mantenuto 
quanto annunciato, ma nei fatti ci ha costretto a iniziative di lotte per difendere gli istituti che già 
erano a disposizione del Comparto Sicurezza e Soccorso Pubblico. Parimenti ha operato, al posto 
dei preannunciati investimenti, una scellerata politica di tagli che hanno sottratto al personale e 
all’operatività del Comparto Sicurezza e Soccorso Pubblica una cifra, solo per l’ultimo biennio, di 
oltre 2 miliardi e mezzo di euro più 500 milioni di euro per i Vigili del Fuoco che non è stata 
superiore grazie alla forte e incisiva azione posta in essere dalle scriventi organizzazioni. 
 
 Una vera e propria schizofrenia comportamentale e politica che ha caratterizzato l’azione del 
Governo e i danni prodotti dalle varie norme finanziarie che si sono accompagnate agli ulteriori 
danni dei provvedimenti in tema di sicurezza che, anziché esaltarla e rafforzarla, ha quasi 
completamente demolito, nei fatti, la specificità che da sempre ha contraddistinto lo status dei 
lavoratori del Comparto Sicurezza e Soccorso Pubblico. 
 
 Prova ne sono i contenuti scellerati dei vari pacchetti sicurezza che si sono registrati in 
questo biennio. 
 
 A seguito della nostra iniziativa, dispiegata a tutela della funzione di polizia,  statale e 
centrale, della sicurezza e del soccorso ai cittadini e dei diritti, retribuitivi, ordinamentali e 
previdenziali, il 6 agosto di quest’anno il Governo aveva assunto, attraverso un ordine del giorno 
approvato all’unanimità alla Camera dei Deputati, solenne impegno nei confronti degli uomini  e 
delle donne del Comparto Sicurezza e del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, affinchè i nefasti 
provvedimenti varati dal cosiddetto “decreto Tremonti” fossero annullati attraverso una norma che 
desse l’interpretazione autentica del citato decreto, nel senso di salvaguardare la specificità, 
retributiva e previdenziale, nonché l’operatività del servizio di polizia e del soccorso pubblico. 
 
 Parimenti, si era, altresì, impegnato ad approvare una norma che riconoscesse anche per 
legge, oltre che nei fatti, la specificità del Comparto e dei Vigili del Fuoco, nonché l’attribuzione 
entro fine novembre e non oltre i primi di dicembre degli arretrati relativi al contratto economico 
del biennio 2008-2009 e l’adeguamento degli stipendi. Analogamente, a gennaio, per il comparto 
del Soccorso Pubblico. 
 
 Di tutto questo, nonostante l’ennesima rassicurazione del Ministro dell’Interno che aveva 
garantito l’approvazione di un emendamento alla conversione in legge del D.L. relativo al pacchetto 
sicurezza, ancora una volta siamo stati costretti a prendere atto del tradimento alla promessa fatta da 



parte del Governo poiché il citato emendamento, dopo essere stato presentato nella forma e nel 
contenuto auspicato, è stato ritirato prima della votazione alla Camera dei Deputati. 
 Ciò premesso, alla luce anche della crisi politica che sembra ormai inevitabile nella 
maggioranza di governo, le scriventi organizzazioni al fine di sostenere l’attività posta in essere per 
raggiungere siffatto risultato, come in premessa esplicitato, oltre a confermare la manifestazione del 
13 p.v. che sarà attuata solo a Piazza Montecitorio, hanno deliberato un volantinaggio da tenersi alle 
ore 9,00 di giovedì mattina 9 c.m., in tutte le piazze principali di ogni provincia al fine di 
sensibilizzare l’opinione pubblica, le Istituzioni e in particolar modo i singoli parlamentari, sul 
gravissimo rischio di collasso del sistema sicurezza e soccorso pubblico e quindi della funzione di 
polizia per la tutela della sicurezza e della vita, qualora il predetto emendamento non sia presentato 
ed approvato urgentemente sul primo provvedimento legislativo utile. 
 
 Fanno eccezione Roma, dove il volantinaggio sarà effettuato davanti al Senato della 
Repubblica, e Milano, in quanto il volantinaggio sarà tenuto ad Arcore davanti la residenza del 
Premier. 
 
 Nel confidare sulla consueta e fattiva collaborazione di tutti Voi, si allega copia del 
volantino da distribuire, con preghiera di voler provvedere d’intesa con tutte le Segreterie 
Provinciali, ad inoltrare le relative comunicazioni di legge per dare avviso dell’iniziativa. 
 
 Fraterni saluti. 
 
Roma, 9 dicembre 2010 
 

POLIZIA DI STATO 
SIULP 

(Romano) 
SAP 

(Tanzi) 
SIAP- ANFP 

(Tiani) 
SILP PER LA CGIL 

(Giardullo) 
UGL-Polizia di 

Stato 
(Leggeri) 

COISP 
(Maccari) 

 
POLIZIA PENITENZIARIA 

SAPPE 
(Capece) 

UIL- Penitenziari 
(Sarno) 

SINAPPE 
(Santini) 

FNS-CISL 
(Mannone) 

FP-CGIL 
(Quinti) 

UGL Polizia 
Penitenziaria 

(Moretti) 
 

CORPO FORESTALE DELLO STATO 
SAPAF 
(Moroni) 

UGL- Federazione Nazionale 
Corpo Forestale dello Stato 

(Scipio) 

FNS-CISL 
(Mannone) 

FP-CGIL 
(Citarelli) 

 
VIGILI DEL FUOCO 

CO.NA.PO. 
(Brizzi) 

CONFSAL 
(Giancarlo) 

FP CGIL VVF 
(Sgrò -D’Ambrogio) 

FNS-CISL 
(Mannone) 

UGL – VVF 
(Cordella) 

UIL PA 
(Lupo) 

 

 


